
La storia della metafisica occidentale è caratterizzata dall’oblio dell’essere che ha comportato l’assolutizzazione dell’ente riducendolo ad un oggetto per un soggetto. Lo spodestamento dell’essere ha favorito l’instaurarsi del punto di vista umano e la possibilità del dominio – con la scienza e la tecnica – dell’ente. Impostando il suo pensiero in termini causali, l’uomo ha realizzato il suo tentativo prometeico.


E’ sempre stato così o all’origine si riscontra un pensiero dell’essere? Un pensiero che superi l’oggettivazione (la scissione soggetto-oggetto) per avvertire la presenza originaria che comprende soggetto/oggetto? Un orizzonte ontologico (= che riguarda l’essere) che ci liberi da un orizzonte ontico (= che riguarda l’ente)?





L’apeiron di Anassimandro è l’indeterminato che sfugge alla misura, al limite, Esso non va inteso pensando in termini di causa, ma come ciò che abbracciando (natura onnicomprensiva) fornisce l’essere alle cose.





Il logos di Eraclito è quell’ambito onnicomprensivo che al suo interno ospita l’opposizione: armonia invisibile, ospitale perché accoglie l’unità degli opposti





In Parmenide ciò che tutto comprende in quanto unità in cui l’opposto è ospitato, è l’essere. Parmenide contrapponendo verità ed apparenza, ritiene che l’errore dell’uomo sia nell’arrestarsi all’apparenza senza risalire all’Uno.





Nel mito della caverna di Platone è rinvenibile quella deviazione che determina l’oblio dell’essere: il passaggio dal buio alla luce è interpretabile come il risalire alla causa delle realtà osservate. L’essere (= il sole) non è più inteso come presenza di ciò che si manifesta (aletheia), ma come quell’ente che presiede l’essere e l’apparire delle cose (agathon = il Bene).


L’ente non è più l’accadimento gratuito dell’essere ma è prodotto da una causa: in questo modo si sottrae l’ente all’insicurezza potendone disporre per utilizzarlo. Il senso dell’essere viene identificato con l’ente-causa.





Con la dottrina delle quattro cause, Aristotele perfeziona lo strumento di padronanza dell’ente, puntualizzando però che la considerazione per le cause finali, formali e materiali equilibra il ruolo della causa efficiente, la quale nello sviluppo successivo diventerà predominante costituendo l’anima del progetto di dominio dell’ente.





L’indeterminato, l’infinito, l’onnicomprensivo: � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Anassimandro.pdf" ��testi� ; � HYPERLINK "http://blog.libero.it/phronesis/7803034.html" ��link�





L’armonia del logos come unità degli opposti:  � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Eraclito.pdf" ��testi�








Il logos è la verità dell’unità; la doxa è la via dell’apparenza che coglie la molteplicità: � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Parmenide.pdf" ��testi�





Il Tao di Lao-Tzu è l’unità originaria che ospita i contrari





Il fondamento dell’essere : � HYPERLINK "http://blog.libero.it/phronesis/7827988.html" ��link� ; l’unità originaria: � HYPERLINK "http://blog.libero.it/phronesis/7838935.html" ��link�





Non quella sensibile, ma quella della mente è la vera conoscenza: � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Plato_conoscenz.ppt" ��diapositive� ; teoria della conoscenza: � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Plato_conoscenz_1.ppt" ��diapositive� ; il dualismo ontologico (le cose e le idee): � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Plato_dualism_ontol.ppt" ��diapositive� ; la dialettica: � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Plato_dialettica.ppt" ��diapositive�


Il mito della caverna: � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Plato_mito_caverna.ppt" ��diapositive�  





L’ontologia:  il principio di non contraddizione, la sostanza, le quattro cause, il motore immobile � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Aristotel_metafisica.ppt" ��diapositive�








